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Al Sereniffimo, & Inuittifimo. 

D CARLO EMANVEL 
DVCA DI SAVOIA, &c. 

‘ 
ORMO lingegnofo Archimede , conlun- 
g3, maetlria, vna machina di sì mirabile arti 
ficio, che’ Mondo al naruralerapprefentaua; | 
ma per l'ingiurie del Tempo, non nerefta più 
veftigio, & fin’all'età di Cicerone, chene ri. 
trouò il fimulacro tra l:rui 

polcii di Grecia 
niffima Alte 

ò fupplito col pro 
lola all'inuiolabil 
mi , é reftata (er. 

rale,fe n8 per 
qualche chia- 

di G oria, & del 
niliffima rilerenza, & 

sla di fidero più felice d'Ausuftc, 
bie. 1619; 

Di V.A. Sereniffima. 
mo mo [e] 

Homil, 8 denor. fadd. e 

G. Antonio "do 



DON FILIBERTO MILLIETO 

ROBE RI 

D'EL:SIGNO'R 

Conte, Barone, & Cauzliero, 

Sopra l'Europa: del Signor Bonardo > 

MADRIGALE, 

IANGEA, me fta, edolente, 
P La Regina del Mondo EVROP Abella, 
Del fo nome primier le glerie Spente ; 
Quando , da l'Oriente, 
Tonò Gioue benigno, e diffe lei, 
Ben gloriar ti dei, 
Poiche! Gran € ARLO, Sole de gli Heroi, 
ElBON.ARDOprimier fra Cigni tuoi, 
T' illuftrerd conl Armi, 
T’honorerà coi carmi. 

ii e 
DV MESME SVR LA MESME 

Compofe cen quatre jours. 

QOVATRAIN, 
E Monarque eternel par fa dextre pniffante En fix iours achena tout ce grand Vniners, Orle dinin BON.ARD par fesiufires vers, No#s donne en quatre jours E Y RODE flenriffante, 

PER. 



I 
Il 
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PERSONE: DELLA FAVOLA. 

LaMufica fà il lrologo. 

Amore. 5 Ga 

Gioue. 

Mercurio. 

Choro di Ninfe. 

Europa. 

Licida Amante d'Europa: ì 

Choro di Cacciatori delRé o 

Agenore Rè di Fenicia; Padred'Europa. 

Cadmo Fratello d'Europa. 

ChorodiTritoni. | 

de pura Città di Fenicia, La Scena,etra lecampagne di Sarappia Cie 

0 il Alare 

PRO- 

MVS TICA: 

330, pr gli orecchi,d'inuifibil mele 

Io, che mouo l’ardir, freno l'orgoglio, 
N Inaltiaccenti,in febili querele; 

EN Io, che pofto, 
av Gli Dbarmonio/i miei /pirti canori y Soane impietofirVire,e i furori, Tranguillar l'onda se intenoriv lo fcoglio. Nata là nelprimierdi quei fonori, 
Figlia al Moto, 3 L'Aria, Orbi fatali, 
Onde fi mone il Mondo » e lè vitali 
Ae anhelan quaggiù Gratie, & Amori; Io dolce Alma del A} mesAura del’ali, 
Ond'Amor vola, non veduto sefere, 
MVSICA vitade l’erranti Sfere, 
Canto, in tenero Ril, gioie immortali » Né già con frigia voce, horrende ; efiere 
Furie di Marted rifuonar ne vegno, 
Oue Himencorealle prende è fdegno, E, col piè, calca bellicofe schiere, Sù varia Scena bor di cantar diffegno, 
L'ira molle d’ Amor, con varie note, 
Ch'inGiunenco mutar Gione già puote ; Trabendo Europa dal paterno Regno: Mentre le sa fe, è voi chinee de sie, 

°a Cibarycon vario fionl Anime voglia, A 

gnalbor tempra se difcioglio » 

O del 



$ PREGO LOG. O: 
Ode L'Alpiro Gione inuitto Figlio; 
O vaga Giuno da l’aurato Giglio, 
Spiegangli Amori de Derherce Rotez. 

To, che parifco , bor varia forma piglio, 
Spirando al feno altrui fenfo canoro? 
Porgi, Coppia real , degna d’Alloro , 
Benigno arecehio\quì , fereno ciglio. 

ATTO PRIMO: 
SCENA PRIMA. 

Amore, è Gioue, 

Amore. 

Gioue, 

Amore, 

UN È sì, libero., e fciolto, 
È (Co Fuggirò dal tuo feno, e daltuo volto ; 
Pg » OcrudaCitherea, 
Od Iniqua Madre ; inuidiofa Dea ; 
E nel credulo Gioue, 

Che sì t'arride,tenterò mieproue, 
Li prieghi di cohei, 
Ch'inuidia la beltà , che non è inlei, 
Ne la mia bella Pfiche, 
Hor Gioue mi contende 
L'hauer' in Ciel colei , che s} m'accende 5 
dale mieforze antiche, 
Fors” eglinonramenta , 
E del’irato Amorlo (degno bor tenta, 
Amor Alma dela Gioia; 
Caro ben dela bellezza , 
Condimento di dolcezza, 
Non fuzgir: vuoi th, che moia 
Fra di noi, fe parti, ilrifo? 
Vuoitù Lemar dal Cielo il Paradifo? 
Gione, et al Cielmi chiami, 
Senzal'amata ebella, 

b 
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10 ATO PREMO: 
ch'i me riuolfe già le mie quadrella + 
Gione,tà lieto hor'ami, 
Mervé de laurea mia dolce facella , 

E travgi liete hore, 
E vuoi ,chb'indarno io brami . 

InCielcolei, che mi diftragge il core? 
Al fiasfenza ilfuo Amor,felice Amore> 

Gione. Età, chel cor maccendi, 
Non fai, s'ardendo godo 
sol, de la bella Dea, ch’in dolce nodò 
A ne congiuntarendi? 
Amo la bella Giunoimmortal Nume 

Non dese a mortal lume 
volger lo (euardo ‘età beltà terrena 
Erami portar în Cielo: 
AD, femplice fanciullo, i tuoi defiri , 
E ithoi lieui martirà, 
Homa}tempraye raffrena } 
sgombra dagliocchi velo; 
‘mira,com ofefa 

ricetua date ft chiamt, 
el’emula fua far Dina brami è 

Amore. Ben proserai ,mal grado 
Di Venere,e del Fato, 
ciò, ch'in volto mortale, 
Pofja bellezza,dla CeleSte*guale. 
Mira inquel verdeprato, 
Come vezzeegia dolcemente,eride 
pel Ré de’ Fenici 
La bellifima figl'aso benfelicia 
sette voltei mortali, 
C'hanno bellezze rali 

Gione. Benpar, certo, one pate 
Fuggir dinanzi alfuò fembiante ogni ombra, 
Fiorir di ftelle i! pratò, 
Mentre i bei raggi abbaffa 

ATTO PRIMO: 
nel dolce fguardo:sbime ssi cortipafe 
Quella luce inchinata , i ; 

Deb, che farebbe alzata? 
Senti nel cor il dardo, 

Per mia vendetta,del  foaye fcuardo; 
Manda, pergli occhi, al feno 

L’'Amorofo veleno, 
Di celefie Amator fatto temeno. 
Benpar, dow' è colei 
L'albergo degli Dei; 
Se Imiopentier non ora. 
La Terra è inCieloouer’il Cielo din Terra: 
Crudo Amor” s il tuo firale, 
Per non partir da. me sterpate hal’ale; 
E tà, ridendo ste ne fuggi à volo, 
E quì mi lafci folo. 

ChorodiNinfe, Europa. 

IDE fotto il vagopiede e ct 
DS L’herba, e sinfiora : 

Xi $ Nouella Aurora 
eo Quì SA’ meriggioriede » 

Deb,chiridernon vede 
Quell'Aura,tra'l belcrine, 
Mentre fd dolcirapine ! Di quei legamid'oro, 

* Ond’invago lauoro, 
Teffe d'Amor le veti è 
Sì belle cemme r'heti 
Non afconde fra le fpume, 
Non ha'! Sol sì vago lume, 

Rn 

(64
 

SCENA SECONDA: 

Come 



ATTO PRIMO. | 12 
Comela bella bocca, 
Onde foane fcocca 
La dolcezza icari baci; 
Come gli vcchi fuoi viuaci ; 
Dalcui fereno (guardo 

Vibra, ad vntempo, Amorlafacee'ldardo - 

Europa. Belle, e fide Compagne, 
Mirate, come feherza, 
Fra le verdi Campagne, 
Zefiro vago se come l’ondesferza ; 
Siche, increfpato lieuemente; pare 
Ridercol Cielo il Mare; 
col Ciel, che, luminòfo, 

Di quanti raggi bal sole appar pompofo + 
Choro. Sim non ha la terra 

Sol più ridente, e vago 
De la tua bella imago ; 
Che-to-fplendor del Ciclo d noi differra 
Untuo fguardo ,vntuorifo, i 
Leggiadra Europazil cui fereno vifo 
Nemofira, in mortal vefle, 
Con fortunareal, belta celefte. 

Europa. Mezire l’'Aura vezzofa, 
Scherzando con le foglie, 
Quest arfura noiofa 
Del meriggio ne toglie, 
E mormora ib Rafcello > 
E garrifcel'Augello , e bacia ilMare 
Conle fuelabra azate il verde lido; 

Fatto bomai de la Terra Amante fido > 

Bella fehiera amorofa , 
Teffendo ghirlandette, 
Per queSte molli berbette, 
Cantiam di Primasera, 

«Amor del x1ondo, ba dipinta febiere: 

Europa. 

AT TOTP RIIMIO. 

Europa, Choro. 
fori gemme dorate, 

Gemme varie d'Aprile, 
Voi sì ricco monile 
A la Terra formate, 
Che, fatto Amante it Cielo, 
De l'alta (na beltate, 
Perlei fi Sbrugge în criftallino gielo > 

LaTerras che nafconde 
Infe vario theforos 
Di'chiarepietre, e d’oro ; 
Tutto in voilo diffonde, 
Qualbora fofpirofa', 
Mira il sol, che gl’infonde 
Vita, ne raggi; ond'ella appar pompofa 

Per voi vaghi drappelli 
Di coloriti fori, 
Sono vaghii'voloriz 
Non hà lAlbapid belli, 
Ornamenti di voi; 
Onde i biondi capelli 
Di voi sadorna, epoivi Spargea noi. 

Fior doni del’ Aurora, 
Un Iride terrena 
Sk queta piaggia amena 
Di voi formando Flora; 
Vn Cielo d noi figura ; 
Che l'Anime innamora, 
Vaghidel'Amese feberzi di Natura : 

Né varia mai fi vaga 
La fua gola gemmata 
Colombainnamorata, 

«AL sol, chefen'appaga; 
Come voi ne fingete; 

53 
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ASTI: O; (PER UM AO. 
Quafi con forza maga, 
Varia beltà ? di\cuirl’magin fete: 

Per voi vezzeggia Amore; 
Spira foane odore 
Zefiro Amante, & erra 
Fra voi, forme sì) belle, 
Che, mentre il Sol le atterra 
Moftrate quì riforte ancor le ftelle. 

ATTO/PRIMO. 15 

SCENA. T.ERZ A- 
Licida, Europa; Choro. 

° ee TORI» con vofra pace» 

ù ES 5 
Nonbauete v dghezza 

spari à l'alta bellezza 
Dicoftei,che mi sface ; 

Poi fruggeil Dio delgiornos 
Europa mia vinace i 
Rifplende al'sol’e à iraggi fuoi fà fcorno . 

Vonadel 0 Filli, &Amaranta; 
Choro. Ecco ilresgio Amator'ecco lo Spofo 

De la noftra Regina, 9 

Chejleggiadro ,e vezzofo, 
Mouendo ilpiede, canta. 

Europa. Andiamo, o Ninfe, andiamo; 
E quì folo lafciamo 
Coftui, denoftri nobili piaceri 
Sturbator® importunos 
«Andiamo , Ninfe, andiamo. 

Ces) CRI 

CT _ 

CEN'ALONVA R TA 
Licida: folo. 

Emi. lafcî, 0 cruda; o bella. 
Abydonevai è 

VA Obime, che fai? 
De tuoi lumi doleirai 
Nieghi 4 gli occhi, e doni alcore, 
Empia ,l’ardore, 

Torna, Europa semira, almenò è 
Come fi ftrugge, 
Al bel guardo: tuo ferend 
Chivama ve fuezé kei 
Pur coftei sche'lfiore adbugge 
Di mia fpeme; e di lei privo, 
Pur'anco vino? 
0 d'Amor legge fentra, 
L'Anima mia 
Fugge s & ci non vuol, ch'io persa 
«AhSorte rid; 
Seguirò,per quefta via; 
Lamia vita, dimmizo sorte, 

(la mia morte? 
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16, AGI TO PRIMO. 

SGEN ArO-VWINTA, 
GioueSolo. ) 

O, chereggo; col ciglio, 
n) Del’ampie sfere i variati errori, 

£ Gli ordraidi Watard; 
(E “dl E i decreti.del Fatò; 

Ecco , foggiaccio.di Ciprigne al Figlio. > 
. Abi, qual'occalta arfura do 

Mi ferpe infenì che inufitati ardori.® 

Già mi chiamo beato gi 
Se di goder mè dato 
D'Europa in terra le bellezze amate. 
O beltate,0 beltate, ; 

Forza inuitta d'Amor, chi nonfi piega». 
Chi nonfi piega bumile al tuo, gran Num 
0 bekezza del Mondo ardor’é lume; © 
Bellezza , ond’ Amor lega 
«Al Sublime l'humil, al Ciel la terra; 

O bellezza del Mondo,e pacee guerra: 
Perche, colmic rigore , 
Hò mai (degnaro Amore 
Com'aggitata face è via più ardente 
T'al'’irritato Amor'é più poffente: 

SCENA SESTA 
Mercurio, Gioue. 

n 

Mercurio. DI CS? 7 A L follecitacura 
(REV) IL granPadredel Cielo bor tien rinolto 

\/ Xi Verfo la terra de com'è mefto in volto. 
/ 

Gione. (7 ma già nono penfier mi nafce in petto» 
Per arriuara l’iltimo diletto. 

Pago 

| 
sù 

ATTO SECONDO; ij 
VagoCillenio; Meffaggier felice, : 
Vanne colà, dowe del Rè Fenice 
Sorge Sarappia alteraye nobil Reggia, 
1% fra Tiro,e Sidon: volgila Greggia, 
che pafce per quei Campi sal Mar vicino» 

Mercurio, Volo , e m'è legge iltuo voler dinino. 

ATTOSECONDO 
SCENA PRIMA. 

Choro di Cacciatori. 

La Caccia, è laCaccia, 
S Pronti, fuelti, & audaci. 

ass\\a 14h ah, ah ,feguiam tustila traccia 
UEZION<A Dele fiere ‘fugaci 

Vno del cerchiam più tofto de le Ninfe i baci; 
Choro. Poiche dolce Himeneo 

Lega Licida , v4rgiuo Semideo, 
Ad Europa la bella 
Del gran Ré de’ Fenici altera figlia è 
Con quefte grandize defiate nozze 
Hor l’amorofe gioie 
Prà più dolci Amore, 

, Che più dolce , e’ |godercol fao Signore > 
Vu'altro a cometanto, Tae ; ia ui 

del Si fraz quì dilungati è 
Choro. x com’ babbiam lafciati 

Cadmo; e Licida:inoftri deghiHeroi, 

E 
/ 

ve 



18 449T5T/00 S} E E OONTD! A 
Elvecchio Padiezche con lomfempenino +» 
Alla Caccia folenne; . rr 
Di cuila fpettatrice èfferdoned 
La bella Europa latertena Dea? 

Mercurio. IA la, va la stelamta: ob, come vai 

Vhno del. *W “0h feszivipafttr, fenti, 
Choro. Che gurd4a quefte-piaggieipaghi Arti. 
Mercurio. E qu vicino al Mare, sè 

. Dherba più faporita hora vipare:. 

Hor sù, dungive;-pafcete, 104, d 
Belle miefchicre , in quete piaggio liete; 
Io, cantando; cfuadd, rd, + »3 

M'anderò diport.rtdoa ina , 
Vn'altro:reggiadio Paftorello, 

del Dinne: baureSti mesyto 
Choro. Namerofo drappello: | 

Di Cacciator, col Re, per quefticampi® 
Mercurio.Nò, per le fe,.delbuomaieronrio : ioìfiti 

° Con certo forofette ago 
Tutt'hoggi, n datzasimazfapeté voi; 
Come danzante Ninfegquì fra'noid 

Vn'altro Nò, deb, leggiadri balli 
del Cortefe infegna, noi, te nepreghiamo; 

Choro. che, febenq tardiamo), 
Bentroueremo il Rè | vicino alfinme. 

Mercurio. rrorsà deffri,e leggiadri 
Mosete il piede al mota»' ‘ 
Di quefta vergazie:delinio ffauto.alfuono. 

SCENA SECONDA. 
Mercutio,inhabito Paftorale; Chore. 

Sempre foura lebalze ch ; dor'andrai? © 

ATTO SECONDO. ap 
O come vaghi fono, Îa* 
0 che ballar ignoto : 
Oueftoè più gentiltratto, 
Che non fò iltramutar in pietra Ratto, 
vb; abrab chi vedeffe, 
Ah,ah, chi nontideffe. 

Choro. Ecome , e come, o Dei, 
Ei,conquella‘fua verga ; ati: 
N'hauearitorte, ebraccia e gambe, è terga? 
E i vola, à punto, com’ haneRepiumez; 
Segniamlo,é qualche Mago; ò qualche Nume i 

SCENA FER 27 A. 
GioueinToro', Amore; 

(o 00h, moòh , m00h. ° 
more. Vedi” fencro Gioùe , 

Cheterrena,beltà si poco Rima; 
Che forme frane, enone 
Hor perla bella Europa? 
bia quella Zampa,con guel’onghiafeRta, 
E° laman,certo, è dea”, ; 
Che già vibrana ifolgori tremendi 
Gione, e così d’Amor î falli emendi > 
Mooh, mooh, mo oh,moob,moch, 
Che foani fofpiri , o 
Degni di Gioueinvero: 
Chigiàtuonana, dal celete impero, 
Hor mugge interra: eperche il ciel not mii 
On'è Giunogran Dea; : va 
La cui fola beltà cosìt'ardea? 
Non dense immortal Nume .* 



20 ATTO SECONDO. 
Polger lo (guardo al lume 
Di bellezza mortale , 
E pur quelchet'accende;o Gioue, è tale. 

SCENA GVWARTA. 
Europa; Chorodi Ninfe, GioucinToro. 

NCOR nont fornita 

© L'opravcentib dela shirland enzia 
Qui; più; cr'altrone affai 
Za Campagna mi par bella e fiorita ;. 

t: Poiche l'haurò compiva , 
ro voglio, ch'ella fra 

Di colei, che, fra voi danzando. à prosa, 
Più vagamente mona 7 

Ilpiedeyel’altre vinca inleggiadria. 

‘ Choro. Fortunata colei 3 | 
Che per sì bella man, di sì bei fiori 
Haurà fregiato il'criùei 
Le gemmate corone 

Delarizca Giunone 3 
De la notte i fioriti aurei fplendori - 
DiFeboiraggi, e l'’immorgale Alloro 
Non desi ingidiar’o tà, che fe; 
Eletta,atanto bonor'boggi da lei, 

Gione. Moob,moch, mocb. 

Europa. Ma ne vicini prati 
Sento mugghiar vnToro. . < ep 

Choro. Chibamàgli Armenti preff'al Marguidati? 
Fuggiam di quì, ch'egli mipar feroce , 
AL’ lafpetto , è la voce. 

Europa ‘ANZI nòpur, 0 come 

Egli è placido,e cheto, 

Europa. 

Com'ei 
EER 

bf 

ATTO. SE È ONDO. 3 
Com eì gira ver noi lo (eward> lieto. 
Te,te oh,ok,saecofta. 
Com'è candido,e vago: 

Nonhà sì belle corna 
Cinthia , che l'ombre aggiorna ; 
Pari al molle fuo pel non par ,che fia 

. Hbelcandor dela Stellata via. 
Gione. mMoob, moob, mooh. 
Europa. augge con armonia‘, 

O come;ò come ilfiato 
Par, che fpiri d'intorno Aure odorofe 5: 
S'haneRe in Ciel cibato 
L’ambrofia de' gli Dei, 
Men foane faria; 
Com'hà morbido îl feno ; 
Facciamle tutte vezzi , 
Ognvna l’accarezzi, 
Coroniamio dificri, 
Che queftocertoe’tRî dituttii Tori. 

Choro. Qual con atto humano 
Mose per quefto piano:egli d'inchina; 
Vuoi ts,bella Regina > 

Chet'adagiamo foura il bianco dorfo? 
Par, ch'ei per te s'apprefti; 
Noi ti flarem vicine, deciò non caggià + 

E cantando n’andrem per questa piaggia, 
Europa. Mamnonlofimolate, 

Ch'ei nonmoneffe poi veloce-al corfo, 
E cadeffi ; adagiate 
Così la veffe ; daremi que’ fiori 3 
Andiam cantando il Ré ditutti Fori. 

Choro. Hor non fi vanti più 
Il Leon d’effer Rédegli Animali, 
Perche flelle immortali 
L’adornino laffà 
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22 ERETTO. SECONDI, 
Ne Vecclittica via. 3 
Esche Febo con lui talbor Ali 

Giripur l'occhio qu. ati 
E vedra coronato il noftro Toro. 
Con muggito Sonora $ 
Render più grato indi» 
Mentre sùl dorfo porta 
Il sold’ Amore conla noStra Jeorta, 

Europa Trattenetelo, ohime, 
ch'eimone al corfo, e verfoil mar fen vola; 
‘Abi, ch'io fongià nel’onde: . 
Licori,Eurilla, Siluia 
Soccorretemi,ohime, ch'io non m'affonde, 

Choro. O sfortunate,ab,ferma ; 
Porgi la mano; 0 noi dolentiyo Cielo; 
Afferra quefto velo, A 
Porgi la mano, Europa. 

Europa. Ohizze, che morta fono, 
‘ Sela manporgo, io caggio in i abbandone. 

Choro. Già tant'olire è trafcorfa 
La difpietata fera 9 
Ch’inuan per noi fi fpera ;. 
Cherefti Europa, olaffe noi, foccorfa mR 
Oh che nongiunga anoi, sù questo Lidog, 

Pefcator),ò Daftor,ò Amico fido. 
Euro pa. £ pur koimi lafciate,. 

O compagne Spretate, ancor quì fola?... 
Deb,chi m'aitas obime,chi mi confola? 

ATTO eo 23 

c
r
e
 

IlRè Agenore, Cad Licida; De 
Ninfe , Eurcpa sù’ Toro.in te 

HE lagrimofi lai sn 
Fannod- ferinmisper l'orecchio, DI cont 
Ninfe,e che rio dalore.? 

(Choro. o Re infelice,o sfortunato, Padre, No, 
‘Non vedi, ohimeynon vedi A 
Quel Toroingannatore, che per l’onde 

Postala bella Europa? ab-fparfi.mnira. 
La frale foumessfiori 31 j 
Ch'elle banca colti, odi come fa ofpira, 

jAgenore,$ figlia, o mia fperanza.. 
‘Europa. O fratello, obimezo-Padre 4 

E pur:vi veggio,emoi } 

Non foccornate ancor la voftra Europa? è 
- Laffa,e.chià. voi m'inucla; 3 
Deb;chim'aita, obime,chi mi confola” 

Cadmo Cara forella, ct, deb volgi }EUrOpa + 
Licida. Owmia; 

Deh, come potrò dire 
Anima mia: fe mi conuien morire, 
Per poterti feguire ? 

‘Agenore.Trattenetelo,o L’azron far Licida, 
(o) Prencipe Licida, ohimé;non fre 
Nonti gettar' in Mare. 

Iosper la Spofa mia, 
Temerò'l'Mare? temeròla morted 

;Agenore.Licidà, ab; nons aggi imnza ; ; 

Con la tha mortecumeto d'd vglie 

| ‘Agenore. 

Licida. 
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24 ATTO SECONDO. 
Ala Patria, d i parenti: 
Non gionano i lamenti è i cafi eStremis 
Ab schepiangi ;ab, che gemì? 

Cadmo,e Licida, 0 figli, 

Ne gli eftremi perigli 
Lopra cerchi lrimedio,e non al core 

echi morte il dolore. 

Sà, Cadmo , toSto ,afcendi 

Rapida nane, e perlo Mar volando; è 

Cerca d'Europa, e non tornar; chepria 

Tromata cella non fia.’ È 

Cadmo. Veloce corro,o Padre, ab; vogliailCielo è 

che, quanto diligente , ‘i0 fia felice 

Effecutor del tuo voler';0 Padre. 

Agenore. Santi Numi delMare 

E tè, Rettor di queSt'ondofo Mondos 

Laffo,inche maiv'ofefiy > © 
Che, consì cara vittimab bifogni a 

ch'io plachi'l voftro sdegno è 

o Ré infelice,o defolato Regno » 

‘Omefto Padre, 0 mio gradito pegno. 

SCENA SESTA 
Licida, Choro diNinfe. 

Licida. SEN Tio potròpartire DI 

Rata Da quefto diro lido s 

( ni Dì Fnompotrò morire s. > : 

43 Si °/ vredendomi inuolarl'Anima mia? 

Europa, Europa, ob dio, da ; 

chelma fremepit fordo dimici lamentiz 

E quefti borridi Venti 9 i 

Aecompagnan l'horror delpianto nio » 

ATTO SECONDO, 
E tùì nol curi, dfenti. 
Ab, prima, chefparirda gli occhi miei ;. 
polsi ,omio Sol,dal Marlelucibelle, 
Abi, quelle luci, abi, quelle, 

Che miniftre fatali , 
Dela mia dura Sorte 
In me imprimendo Amore, 
Mi condannato inginftamente d morte. 
Toro fpictato:0Toro, e più crudele, 
Di quei,che già, contro Giafonsvibraro; 

Da le bocche di bronzo; ifiatì ardenti; 
Mouiti a imiecilamenti $ © © ; 
Torna indietro , ohime torna; 
Che per tenonè fatto, ò folle, il Mare; 
Abi,tà aromper nafcefti dì 

Le dure glebe,e non le falfe:fpume. 
Età nonm'odi, oxfoftro 

IL più crudel de la Tartarea Dite? 
Se pur dal fondo algofo» i 
De gli Armenti di Protbeo,bor feiriforto; \ 
Perche veniftiri terra, ta 
A depredarmi”l caroritiorbeforo® 
Ha pure il Mar le fue Neredi, anchiegli 
Perche le donne delaterra inwoli@ © * 
O bianco, o bianco Mofkro, 
TÀ fehernifeil candor dela nia fede ; 
Tè ne le [poglie tue moftr?l pallore 4 
Del mifero Licida , che fi‘ more. 
Lee; ep anco, invano} 
pargo d i rigidi fcogli,al'Mari 

dk belua ddl usino) 
Et pu forza, ancor, ch'é niefi nie hi 
Il mio Sole amerofo, -; 
Che fene và perl’onde.'e‘mi Vafconde. 
Europa, Europa, ohimé; È ; 

» Vesgio 
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26: ATTO SECONDO. 
yeggio il candido velo ancor difciolto» 
Perle volubil’ Acquedl'Aura vaga ; 

Che pietofa, am’ addita,» ‘ 

Benche lontana, ancorla cara vitas 

Europa Europa, ah, volgi, 
Prima, ch’à me fparifca 
Le luci; ond’hbebber luce 
Del tuo Licida‘i Lagrimofi lumi 5 
E,prima, che del.tuttoil duol mwecida + 
Deb, fenti, Europa, fenti 
Sefa poffibilmai, 
Del mio duro morir gli, eftremilai.z 
Che, fe pietà 'affale» » 
De l’angofciofa'mia doglia mortale » 

Goderò pur,che lamia morte fia 

Veduta, e prantadala sita mia. 
Qhime,che , mentre pianigo:so ibi 

Senza luce rimango ri ii oh bee 

Poich'ella, quafi Sol, che nelafera» 

Dictroa i\collò tndmonte., >: À 

perch’io fra l’ombre del dolormi pers»... 

Afcofa è inmiar dietro.d.l’alpeSire Monte ; 

Mi, (e afcendendo ogni afpra halz10 fiera, 

Nonti potran feguirdi quelti lumi 

1lagrimofi (suardi,cimeSti giri , 

Ti feguirò, con voli difofpiri,. | 

Fin, chel Anima fpiri; \ 

Ti feguirò, mia, vita, conla matte», 

Malgrado dela: forte, +. 

| Choro. Infelice Amatore, 

‘ Cheti giona il fauore,. 

ond'illuftre fortuna lufinghiera 
T'alzana è fommo grado;d:gran ventura» 

Se, d'improuifosofeura 

Deliuo bel dì la dolce Aurora il Fato è 

ATTO SECONDO: taz 
Abi, latua doglie fera, 
A la nofiracongiunta, bor bean'hd date 
Granmateria di pianto ; 
E ben,à cafotanvo , 
Traggei fofpir dal Cor'sil Cor dal feno, 
Deltuo vifo'ofeurato il belfereno. 

ATTOCCERZO: 
SCENA PRIMA. 

A more, 

ON, temer,nontemere, 
, O Fanciulla vezzofa: 

Giouesate (cefo dal'eterne Sfere, Cali: feti: * I, pei i | Toro,borti disiene Amante; 

Egliti condurrà sè l'altra rina, 
Onde,pria, che nelmar fi tafet die, 
Goderaituttele dolcezze mie ; 
E tà, non fono; 0 Gione { 
QueStetue formenone, 
E quefti nowì Amoribormiei troffei? 
si seagate Re deltielo fei, i 

er terrena beltà,canviat(f” Veli, fa fi difica 0 Te 
È buio deri acersfon molle DIO, 

uer, qua, in Ci Lo hei na di \ Cielcome defio;. 

Canna, 



28 ATTO TERZO. 
Ond'è vinta in bellezza 
La Madre dele Gratie,e degli Amori 
Miei fratelli minori ; 
Io, che tanta dolcezza 
Prouar ti feci amando; 
Nonhaurò inCielo il mioterreno Numet 
Ah prima il foco mio pani confume. 
Senti, 0 Gionea fe pi s e» 
D'Amor lo Palese fel "defio Ffernente.. 
Di bramata bellez: diange la mente; 
Pur, com mio aging ; 
Poglio,ich'i tavi defiri, e fgiioi martiri 
Vadano tutti. terminar nel porto 

Del piacer , del conforto; 
Selfatto Amante, baurai pi età d'Amore, 
Senza cuilanzue ogni alta gioi1, d more, 
Vedrai, che fomuso rasi. 
Hanno per fine | Damorofe pene. 

Tea 
sii 

SCENZAIOSEGOND A 
Furopasù ‘IToroinalto Mare, Licida, 

Choro di Ninfe. 

Europa. H qual Aura canora) 
Empia, delude ancora 

\ La mia dolente fpcme, 
Mentre. fi ride ilecielo 

Del Mar, che contro.pe-fdegnofo freme ? 

Gioune. 3i00h, 00h, moob | 

Licida. Torna, mifero Aman:e, 
LI loco oue.perdefti; 
Con Europa te flefto,, e cerca. inuano 

Europa. 

Choro. 

Licida. 

3 spirit 

ASTOT +00 FP ESR'Z ‘0% 
Qui ie Seffo 3 SEurdpa; 
Qui, più ch’alirone haur di martire po, Sente, 
A trartì fuor di guat; 

Dritto è ben, che tà quì Lafii luvita; 
Doueti fù l'Anima tua rapita ;' 
Qui la dura , & amara rimembBraniza;) 
E la moda pprsnza ì 
Sarà di te bomicida , 

Se pur piiò (enza PA nima pece: 
L’infelice Licida. 
Poî, chenon'ode;lcitlo miei lamenti >. 
E fono l’Onde, ei Venti 
Congiuratî i miei danni, rd la Scie, 
Sol per portarmi a morté; > 
Hor » ch'ioriieggio ancor l'imate fponde 
Del mio Regno paterno , 
E te, Licida, fcerno,:' 

Più del Padrepietofo,e del RONERITA 

Piangerl'empio Deltin, chemiti fura'; 
Non far, ch'io frenda'inyano 

Tanti miei pianti amari, 
Tanti fofpim ardenti: 
Soccorfo,o mio Licida‘, obime, non fenti® 
Deb, che ne giona sizora 
Sparger’d queffo bartanti poppa 
S'egli non ode, etumido, e fuperbo 
Dela beltà dEW Opi, 
Ver noipar . cheft confi, e; chesadrit 
Deh tacere, importene, 
Parmi; ma dore fei 
Deb, che penfî, Licida' è 
Che faiquì; fenza Europa? 
Ella fe Poe ita; 
Ltupur, Senza il Sold Ei occhi foi 3 
Miri ancor latrimofo il Marelicielo:; 

PA 



30 

Europa. 

Licida. 

Europa. 

Chepenfi tà che miri ohimesche vuoi? 
Quella tua cara Europa, 
Che chiamani tua vita. A 
Quellati chiedeaita:  ... hai 
Obime » feti vedeffio. sc sii Aa 
I fuoi miferi lami;... 
Chechiamani duo Soli,bor.Jon ie Fiumi 
Di lagrime dolenti: 
Soccorfo, o mio Licida; | obime,ion Jen, 

Certosi, che vederparmi it 

ATTO:TERL DA 

«Anzisch'iomeggionio Jato none ranger, ire 
colà, fra quei duo fcogli,, 
Europa la mia pitas iu: PRIA RE 
Che da lunge m'appare.. ibi 
«Ancor nel'alto.: Marese chi iede gita»: 

Licida, O io fon pure 
La tua mifera Ewopaz 6 % 
Segid,col miorigornt 'ofefi mai. Nasa inb di 
Non mi negarsà i quetti eRremilai.,. ut 
Nonami negar pietà, n0n che pt si 
Sol perche Europa, l’amor.tuo pe gr fonoz 

Che'L nemico odiar allbor nonlice;i., 
ch'egli è Fatto. infelice : 
Vorrai, che quefte chiome, 
Stami, come dicci; dela tua.vitit, 
E legami del corea 
Sian da ivigidi fcoglisohime,ftracciate è 
Ab, Licidapiecate . , 
Tù nonti mowi ancorì chi miconforta, 
Se nel feno d'Amor pietade è mortaì 
Licida,ah, quell'Europa gia i 

Dunque,ch'amani tà, pib,che teftefo,. 3 
Sara fcherzo del’onde , 
Efca infelice de’ Marini Armenti? 
Soccorfo; omio Licida, ohimse, nonfenti? 

Cho- 
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{Choro. Europa Europa , batti, | 
Col piede, il colo al firo, a: 
ch'ei volgeraffi ancor dquettò do. 

‘Europa. Chepitm' amanza ; 0ue fondirmia fpeme 
Forfe,chel mar sì erhdantente freme, » 
Chetà non n Podis mentre bi 

Mi rapifcono d te l'onde correnti: 
Soccorfos ò mio Licidà, ‘ahime, non o feti * è‘ 

SCENA TERZ A. 
Licida, Chotedi Ni nfe 

: Licid:: ci Àsah ole fiat qui fenzi iù to core È 
Dammità l'ali, Amore, 
Et tortefe miviator Delfino; 

Che’l canoro. Arionpertafti è rina » 
O’ tà Momeonidalndorani ‘lana 
Che. Friffo conducefti*. Luna 
Ale piaggieldi Coleo, 084: I 
Traggimi ancor per questo crado mar és; 
Se pur'è feritto in Cielo,» 
Chio viuer debba:rta;: vel Cielminicia 
Europa;ci benmi niega bh ol 
La vita ancor, fento bensi paivvita; 
La cara voceych'è marirm inuita > 
E ben wogliò fegwikri, jr 
Oltre al gran pafto borrendo dela mortes; 
Ala felua de mintis: 
E non,ch” oltre queft acque, 

Oltre il Fiumed'Oblio polini ì 
Puresch'io fegualatua belatrascizi, ca è 
Io vengose, 'amorie mi porta iLazio: 

iz 



\ Ra ATTO; TERZO) 
Amorofo defio , x: PRESE 

Là mì farà la mortemia. gradita. 

'Choro. 
Dope feitù, mia vita + 
Ferma, ferma, Licida, 

bi doglià tmpia Momicid@., stat 
Licida. Glauco, ah,dow'è quell'herba » 

Che l’Huomo cangia.inPefees 
Ond'io nowo Triton,.fegua;per l’Ondes 
La mia Dea.che m'inuola empio Deftino® 
Ab scrude Ninfe, e voi _ 
Non volete, ch'io fegua 

| Europa mia nel Mare, i i 

| Perch'.im va Mardi pianto alfinfommerfo, 
Cada sù quefte fponde? i 
Matà di nowo,0 Sol degli occhi mici , 

| O mia vita; (parifijedone feià. "2 DI 

Choro. 0, che fiero dolore, (ib) ii imac È 

i Più di morte mortal’; é queld'Amores , © 

Licida..' O Licida., Licidagno va dor ii e P DIRI 

Non ti chiamar mai piu verace Amantea ia 

Poi , ch'Europa perdeftizizrituoa A 

E morir nom poreftis 
Poich', al foaue: inuito ur ù 

pela fua voce, è mortemomfeigito-s) bha + 

Ma voi, Parche pietater immuni ih sicoi 

Stami ferrati ordifte dla mia vitari > 90 

Con groppi di diamante ;. irta dI 

S'vecider non mi puo. doglie cotante.» +. 

Nonpianger più Licida,e deltno duolo 
Nonincolpar'il Cielozil Mar.la Sorte, 

‘poi chetà foftilento în gir'è morte. 

Choro. Abi, chetà fpargindarno 

; Le tue vocidolentisc ituoi fofpiris 

NO! Er i noftri lamenti». ;. 

1 vanno difperfi.d i-Menti zi ict 
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ACTITHO:! T E R!IZ'O. 
Fàtriegua, bomai , co*tuoi duri martiri, 
Ondetù vai precipitofo à mortes 
Morte fin dela noia, j 
Ma fine ancor d’ogni {perda gioîa 

Licida, Ninfe, Furie d’Auerno, a 
Scioglietemi.;fciogliere. 
Io la voglio feguire.; 
Ah, lafciatemi giro» 

O’ fatemi ‘morire. 

33 

ISCENA QVART'A. 
Choro di Tritoni,Choro di Ninfe, Licida. 

Choro di DEL Mar Mufe canore; 
| Tritoni. Lufinghiere Sirene; 

Sà cantate il ‘sol d'Amore, $ > N Ha 
. . C’hoggi, fra noi, fen viene: 

Gione, în Toro innamorato, 

Hoggi ha lMar'inciel cangiato» 
Non portò Febo' già mai ì % 

Tanto [Plendor nel'onde, 
Quanti dolci , e chiari raj 
Europa in lor diffonde. "IE 5 Rida il Maree, miftoalPento,, 
Spieghill cielo il fuo'voncento.. ima i 
Qual foane harmonia', iT) 
Dal Mare, che‘n'inuolà 
Europa, la bellifima'Regina; 

De. Ver noisul'Aure,lieramente vola? 
itida. Chi, dal'amaro Mare 5, 9 

Onde la dolcevita mi vientolta, 
Lieto del’mio penare) 

Choro di 
Ninfe. 



34 ATITIO: T ERIZIO, 
Schernifce bor'il'mio: piantoz 
con l’odicfa cantoè * 

Choro di 0 degli Abbiffi ondofi 
Di ritoni. Horrendi, espafti Moftri s: 

Dai voftri feggi alsofî, 
Sorgete pur”, ii tcagre moftriz 
E voi, Ninfe amorofe, 
Liete, à danze vezzofe 
Sciogliete il piede, fta'l gior'eterno; » 
E paffi, s'effer può, fin nel’Inferno. 

ChorodiImmerzo rtantedoglie, 
I Ninfe .@ santi gofiri.la;, 
:./% % Cernlei nuotaton, Numi '(caglidfi.; 

E del vaflo Nettuno, 
Che fida fondo; Campia T'erra fcuote,o 
Araldi velocifimi, e guizzanti, 

. Dite ondetantogivicd noi, fehanti,. , 
Portate hora cantando, | 

il MentreStiama d'Europa lagrimando. è, 

‘È Licida. O del'ondofo (Cielo: » 

Nume gentil, tranquillator, fonoro i 
D'ogni (pumantee.tor bida procellas: 
FagoTriton di quef'alata fehiera 
sourano Duce; felafaccia bella, 
&tevolga ; pietofiaa 
Latea cara Cimothoe,es4d ripa 
Venere fauoremole.ti fax: i 

5 Dimmi, d'Europa miazlaffo, chefia? 

$ Tritone Ninfeleggiadre,e belle.» 
| capo del Rafferenatepur del meftowifo. 

È Choro. Il vago Cielosoucilbel Sold Amore, 
Quaft'n semina Sfera; ogw'bar.s aggiras: 
DE tè, fido Amatore) 

. senti,nt ti doler, fel Cielgiauola; 
Con sì bella impietà,la bella Amante‘s' 

die 

40 PO TT ER'Z'O; 
Senti, pur lieto, fenti, « 
La vaga hiftoria ddte penetse, 
Protheo Daft: re de Marini Armettti, 

Protheo il vario indovino, 
Preft al lito di Creta, 
Senti, pur bor, mugghiarifra l'Acquessn ln 
Ma vn Toro deli Terra; 
E certo, ci diffe a noi, 
ciò da (rano miracolo procede 

Di qualche Dio*celefte; 
E quel mugghiarriluonò ; 
A’ la vocedelciel tuono frmile > 
Temeffimo , ch'ancora 
Foffer rifortiy'ncontrol Ciel drizzando 
La montuofa Scala, îrei Giganti, 
Per far guerra ale Stelle, 
Onde fuggendo dal Erhereo Thronò $ 
I Nuti ererni.invarie forme, ni sica 

Alcun folcaffe il Mare. 
Al nono cafo, intorno 
Girando gli occhi,per gli otdofi campi; 
VedemmovnToro candido,eleggiadro, 
Stimolato d'Amor, fegnar veloce; 
Quali baleno,dvapidà faerta, 
Di folchiondofî licsementeilytare; 
E, dal candido piede 
Roite, nel coxfo, biancheggiarle fpume » 
Nonsò , fe Donna, ò Dea; 
Ma parze Dina dnoi; 
S#I tergo le fedea, 
E, con ladefira, dl'inarcato corno 
Timida Pattenea, . 

Con l'altra, delavicca durata vefti 
Resolando eli’ errori, 
Soura la Belua Sappoggiana; è, indolci 

33 
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" Lagrimofi lamenti, x int 
Placaua l'onde;inteneriagli fcogli; 

E raffrenaua i Venti. 
Licida. In che mifero Stato 3 

Laffo,miraste voi la vita mia: 

Perche non mi,fà dato 
Struggermi'n pianto, e diftillato’ 1 Fiunee » 
Quafi novello Alfeo, 
Per le falate fpume, N 
Seguir dela mia cara il corfo ;@lmoto ? 

Tritone. Non fembrana, è mirarla 
Nel bel fembiante. fuo, cofaterrena ; 
E ben parer potea 
La vaga Citherea, 
Che , fcielto vn bianco Toro 
Dale mandre di Cipro 
Lagrimando -la ‘morte 
pel fiuo leggiadro Adon, folcalfe l’Acque 
DelMare, ond'ella nacque 

Licida. «0° Dea, che s} fouente E 0) 

"suole, conlufiaghiera Aura d'fpeme, 

Tragger'à findolente i folli Amanti, 
Ben conuenia,per Padre, 

Così fallacese procshofo Moslro. dh, 

Tritone. Per la fronte d’Anorio,e per la gola, 

Facea preda del'Anime,e del'Aure, 

Scherzando;ilcrin,conle fue fila d’ero, 
E, fra i tremoli fisoi familucenti 
Nouella Parca Amore, 
D’ogni Nume del Mar'innamsorato; 
Filana lieto la penofa vita: 
Dal’arco dele ciglia, |... 
Iride tempeftofa, in mezzo alpianto, 

Scoccasazinegitabile,e mortale 3 

Ogni amorofo ftrale:: > 

PE tt NERO 
Parea, in candido giro, 
Nele brune pupille È 
Lampeggiando d'Amor'il vago lume , 
Sparger da que begli occhi 
L'altrui lagrime amare , 
E,ne° fuoi moti, graîtdinar fauille: 
Fra iGigli,e frale Roft i 
pele gnancié amorofe 
Stanail Serped' Amor Pacnta pina‘, 
pel cui dolce velensdela cni piaga, 
Innamorato cor vine, e sappati 5 
E la foane bocca, 
Moftrando i"vivacifimi coralli, 
Dele morbide labra, 
Afcondena le perle , onde più vaga 
S’apre con-lieto rifo, 
Mentreda glibcchi,"n vini bumortaccolto, 
Ne fpargea'l pianto vn flebile theforo. 
O di Maga beltà forza diuina ; 
Ella, dolente,emelta, © 
Trabendo i noftri lumi al uo fembiante a 

Patea anco bearne infra i martiri, 
Credeffimo, che, fcefa , 
Dala veloce fiia gelida Sfera, 
Cinthia, baueffe difciolta 
Vna dele fue candide Gianenthe; 
Dal'argentato Carro, © © 

E sì quella varcaffe il Mar ‘profondo - 
Sì dolci ella , e sì vaghi è, 

I bei raggi d’ Amor'intorno banca”, 
Al volto di beltà, Celefte idea. 

Licida. O, come bene fpieghi, | 
Nele bellezze fue, le pene mie. 
ma ben poco anco fora; i 
I dirsche la bellifima mia Dea, 
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38. ASTxT40: E ©rZ10n 
Le bellezze del Mondo hà in feraccolte 2... 
Dala più vaga Intelligenza ze chiara 
Del più fublime Cielo 
Hebbe Alma, el'ingegno 5 
Dal fentiero di latte 
L’intatto. Juo purifimo candore, 
Dale Stelle î begli occhi 4. 

Dal più puo del Aria, 
Del fuo fiato gentile, 
I Zefiri odorati,.. ge 
Db ilaterra le Rofe bebbe anco, el’Oro, 
Onde fiorì la guancia trale peni, 

Onde,col biondo crin,fi cinfe i capo, 
Con quelcrinschefà poi. | 
Dela mia libertà prezzo, ecathena 5. 
rLicbbe dalMar leporpore vimaci,.. 
Onde tinfe il bellabro, | 

1 N'bebbe ancor le ridenti. > + 1 
Margarite mordacis © .s\ di 

Onde, chiufa la lingua, 
Fra cancelli lucenti, 
Soaui eran diftinte leparole, 
E giunta acuta fpina al fior de baci, 
E lapunta dlo ffral' e Pago al mele; > 
Hebbe la bella ancor, ni ..-.. 
Albel fembiante fuo caro, e crudele, 
Tributario, LInferno,; | d ....% 
Nel mio languirmel mio dolor'eterno . 

Choro di peb tronca, o fofpirofi,e mefto Amante, 
Ninf:. Al pianto il corfo,dlequerele ilflo, 

Et al fucceffo attendi,e benl'intendi. 
Tritone. Ma, non sì t0;to arrit4y 

Soura l'herbofa ria, Cee 
Dela Vergine bella, elagrimofa 

Dal sol gli fguardi,ondei Juoiraggi amentaz. 

è sere g I 

AUTITHO' T E°REZIO! 
11 cornuto,e bianthi(firuo deffriero 

Che la fua fpoglia appare ; 
Tempeftata di Stelle, 
E, in'ausufto fembiante, 

Coronato dirai di lampi eterni" 
IL Tauro; non più Tanroshomaidifcerni, 
Ma Give, il fommo Gioue, * ; 

picelefic'hbellezza în terra Amante, 
Licida. Zafoze,che fenio? Hmante, 

Gioueò Amante d'Emopd? (© 
O Nume èmpio d Anernoze non det cielo; 
Non mai,tra i Coribanti, © 
Di latte; nd; paftiato,: 
Ma,tra i Moftri d'inferno; 
Da Inuidia crudelifima Nutrice dà, 
Nodrito di veleno ; 1. 
Poi h'd i mortali Amanti, 
Innidiando l’amorofo bene) 
Porgi immortali pene. * 

Choro di ceffa, Amante dal'onte, 
I Ninfe. Eremil'ira del [perito Gione. 

Licida. Temo l'ird d'Amore, 
Che vince Gionere temo “0 +1 
Ch'ella non poffe dar nbtè aluio cine; 
Che fi vendeimmortale &Ì [ino dolore + 
Ma, ch’anuerine d'Edrip: è tI 

Tritone. za della, che'lmirana** 
«Attonita , e. dogliofa; “®© 
conlebraccià, onde cingeVniytrfo ; ip! 

E,dimolli, e [pelfî baci, 
Mefchiando le parole affestnofe Yi 
Così gli andò dicendo, 
Godi , 0 del Rè Fenice’ 
Bella Figlia, e felice: 

Cupido cinfel Amator Celefte; © « > 
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40 ATTO: TI E-RiZi0Oa 
Quel, che cangiato in Toro, 
Te, dal Paterno Lido, 
Traffe sù quefte arene, ; 

E quel,ch'infentigiace, e'l fommo Gioues, 
Gioue il gran Ré delciel, Signor del Mondo; 
Latuabellezza,bor in virt d'Amore, 
A° noi t'aggiunge ; degna 
Del noftro amor jei fatta ; io, perte lafcio 
Hor la Reggia del Cielo, 
Ela Regina fua, la vaga Giuno $ È 
Setàlafci,.perme,la Patria, el Padre. 

Licida. E: ella non fi dolfe, , 
D'hauer lafciato il Yuo fedele Amante? 
E non chiamò Licida? 

Tritone. Nò, ma ver lui fi.volfe, 
E rimiraua il vifo, i 
Ond'bale five delicie il paradifo è 

Licida. Troppocredula fpeme degli Amanti: 
Che penfi ancor Licida? 
Sfortunato Licida, 
Per far più incuitabile iltuo male , 
Gioue l’onnipotente, è tuo, Rinale, 
Per la bella bomicida, ; 

Ch'adori,e brami , d lui del Ciel noncale; 
Né bafta, ale fue voglie, - 

Belrà Disina , di Celefte Moglie + 

Tritone. Egli , poi foggiungea. ... 
O mia terrena DEA g li ne 
Godi pur lieta ,meco, il ben d'Amore; 
Poiche , per me, farai i 1 

Felice intera, e gloriofa in Cielo: 
A tua memoria fia ; 

— Chiamata Europala più bella parte 
Del'vniuerfo.ogn'hor ricca, & altiera 

Di Corone, e di Scettri, 

è a 

E de 

n Feto ala f 

APT: "TT ERI ZIO: 
E de’; doni del Cielo,e dela Terra;8 
Trionfatricese chiara in pacese inguerra; 
Età, Europa, farai 
Madrefortunati[ima d'Heroi; 
Et vfcirà da te, chiregga quefta , 
Che mi nutrì Bambinm'accoglie Amante, . 
Ifola fortunata, 
Dicento alte Cittadi Torreogianti, 
Pompofa il feno,e coronata il capo. 
Quel Toro,lacui {poglia 
Hoggi mi cinfe,eminiftrò'Lbel furto , 
Già nelCielo é traslato, 
Permemoria immortal de’ noftri Amori; 
E .comeprima il Sols'afconda in Mare, 
Ela Notte i fuoì lumi ntornofpieghi , 
Cintoil vedrai di Stelle eterne, e chiare, 
Nel’obliquo fentiero, 
Onde porta'a' Mortali, 
Eto,e Piroo, sl Carro d'oro, il giorno; 
E nelaftanza (ua riccase flellante 
Haurd, nel più bel Mefe, 
Core di Primauera, 
Febo il Throno fiorito : 
E ilieti campi ameni, 
Che,dal feno di Yeflo (correndo, 
Al più del’ Alpi bagna il ReggioFiume,: 
Che di Fetontegli alti incendi ehinfe, 
Benverrdtempo.ancora , 
Saran dal noftro Toro, 
Che fcenderd.dal Ciel,làver o Anticlia 
Liberati dal Drago, ite 
Che dal'inferno eccitera Megera, 
Portando inemtabile rina Ài 
A iPopoli, che poi,... 
Tra'l Fiume dela Dora, 
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4% AUTIT'OI TERIZIO! 
El Arginefrondofo, al'pide Moni, 
Sotto l'infegna del'eraniToro inzittà; 
Fonderanno Cittade altera;e ande) 
Dallor Liberator detta TO RINO: 
Quefta fia nobil Reogia, 
Dopo il \preferitto find Anni ‘volanti pu 
De più lodati Heroî, 
Che,con l’opre del (enno)e dela mano; “5 
S'acquiftaffero'margloria Agro I 
E dal fangue Reale, ò 
Per infinita vedrittà ferie, fe 
Del'immortalS.A5$0 N prole dAlCide; 
Vniranno val Canallo 
Speffo l'Aquila, èWGallo;*) 
Ma fcrittoin fenorl'Farto) 
Inletteredifolido Diamante; * 
veggio il buon Secol d'ord}\ K 
Che goderdquel nobile Paefe 90% © + 0034 
Poi;ch’ale bianches e porporine Rofe' 
Sivedran , daf BORBONG O fata 

ConReal'Himeneo; > conitina, 
Congiunti è Gigli d'Oro ARR sella 
Dela terrena Giuno + 
Ninfe gran cofe fono 
pa io narro,e pria. ; 

D'Onde torte del itar,tutte arene - 
Annonerar potrei,chet thttit pregi 
pela nobil Città, de i Duci égrtei® 
Ma ciò seb'in lor non vedel'Iitelterto) sii 
Quali 6 del Fato'alio,tdinitmifitro; 
S'honori col Silentio,e col peùfiero 3 
Tù, dolente Licida 3) 

Godi dele tue pene, i. 
Poi,ch'a Mortali vntanto ls, ne: viene, 
E, fedolor’à fofpirar ti monte PERNO 

ce fim LE EEE E n init nn pra 

i 

“ 
ATI o AT ERZO. PE, 
Del caro benei deftati Amori, I 

suoni iltuo,cor:ceda;&x adorî, 
Fatto Riualidel caro.oggetto Gione: 
Ma voisconlieti accenti 
Ninfe leggiadre, bomai 
Cantate gl'inefabili contenti 
D'Europa vofirazà quef'Ame deci 
Moueteil pie leggiadro, 
A feltine,e volubili carole:3 

E lafciate coff, chì sua duole; 
Licida. Gi ioite pia giolte mi 

Gioite die mie pene,» 

Alpefiri Ni ine procelloi Nimi; 

Me vuo chelpi îamto far uggase duolconfumi; 

SCEN'AUO VbNT-Ar 
Choto di Ninfe,Choro di Tritoni. 

Choro di DI, chatalgrado arriva 
Ninfe. L'alta felicità è Europa bella, 

Che;non vi giungeinuidia,drio dolore, 
A turban levfue gioie; 

Deh, con voti canore; 
Numi, cortefî, è noi tofto (piegate, 
Iraripregi dela grancitrare, 
Di cui farà l'infesna il Reggio pato; È 
Cinto di Stelled’aurate sì © 
Cantate ciò che diffe 3 (orge Gione, 
Alafuacara Amanté;o vago Choro; 

i Dite del'Himeneo, de Giglid'oro. 
Tritone. .glrernate,a ibei canti, 

Tra'l vario filono di foraté canne ; 



4 ATTO TERZ 
‘De voftri picleggiadri, i lieui muti, 

_ E cantiam ; voi dal Lido,e noi dal Mare, 
Dela Città Realle glorie chiare. 

Choro di 0 Toro fortunato , 
Ninfe. Tagloria degli Armenti; 

Tù gradito al'eran Ré degli Elementi, 
Già di Fiori. hor di Stelle corenato ; 
|Com'Europa hai portato ; 
Febo la porterai tra'lumi ardenti; 
E farai fecno illuftre, d chiare Genti, 

Choro di r°.Alpi bianche , e nenofe, ‘ 

Tritoni. Fioriran liete di bei Gigli d'Oro; 
E la'città-del Tord; 
Fral’alire del’Europa gloriofe , 
Sardla primazcome prima parte 

» pel Mondo EuropasperNgtura,& Arte. 
Choro dio zoro fortrnatò, | * ti I 
Ninfe. gloria degli drmenti, 

Tù gradito al Rè degli Elementi; 
Già di Ficri, bor di Stelle coronato » 

Com'Europa:baiportato, © > | 
Febo là porterai tra? lumi ardenti; 
E farai fezno illufire, da chare Genti. 

ChorodiC.ARLO, Gioneiereno, i 

Tritoni. Larenderd,con DArmi,e conte Moli, 
A i duo contrari Poli, 

Formidabile,e chiara ancorsnon meno , 

DiThebe,ò Menfi, eromperd! fidandace 
Toro,lecorna àl’empia Luna Trace. 

Chorodi|0 Toro fortunato, 
Ninfe. 7% gloria degli Armenti. 

TÒ eradito'algran Rc degli Elesserti ; 
6:d di Fiori bor di Stelle coronato; 
Com'Europa hai portato. 

Edi Cetre (onoree di Vinole, | - i 
O. 
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ATTO TERZO 4% 
Febo ld porterai tra” lumi ardenti; © 

E farai fezno illuStre, d chiare Genti. 

Choto di Di quefto Duce il Figlio, ;i 

Tritoni, £' cui daranno alte VITTORIE il nome, 

Poi, c'hawdvinte,edome. 
D'awuerfe fehiere, colto PAwreo Giglio , 
Sarà,nel bel Paefe trionfante > 
Comeprode Guerrier,beato Amante. 

Choto did Toro fortunato 3° 
Ninfe. *Tù gloria degli. Atmenti , 

Tù gradito al gran Rèdegli Elementi, 
Gia di Fiori.hor di Stelle coronato, 
Com'Enropa hai portato, 
Febo la porteraitra? lumi ardenti; — 

. TE Jaraî Segno illuSire, d chiare Gentì + 
Choro di .4/bor,cinta di Palme, 
Tritoni. Sempre vedrdla DORA; inToro il Sole; 

Poiche la Reggia Prole 
Del gran BORBON; fignoreggiando l’Almes 
sAlbel TORINO, in lunga Primaneras 

.Fara chiara fiorir pace guerriera + 

ILRINE. 0. 
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